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Bologna, il Mezzogiorno, 

Su Radio Alice 
e altre cose 

I nuovi obiettivi della strategia dell'eversione e il supporto di una 
polemica che ricorda funesti attacchi al «riformismo padano» 

. 

Un allucinante verbale dell'inquisizione anticomunista nella RFT 

IN NOME DEL BERUFSVERBOT 
Il testo dell'interrogatorio di un giovane ingegnere iscritto al DKP e licenziato dall'amministrazione delle poste in base al di
vieto per i comunisti di occupare impieghi sfatali — Battuta per battuta uno sconcertante processo alle convinzioni politiche 
dell'accusato secondo i canoni di un rito medioevale — Una plateale violazione della stessa Costituzione tedesca occidentale 

Bologna è tornata sotto il 
fuoco dell 'atten/ione. Desti
no di una città che nella buo
na e nella cattiva sorte non 
riesce a restare in retrovia. 
I commenti stranieri metto
no in luce, accanto alla sor
presa per ah incidenti dell' 
II mar/o, la forza di una 
risposta straordinaria, l.a 
grande stampa nazionale, 
sa l \o eccezioni, l'ha ridimen
sionata. Ciò che giova, sem
bra. e sottolineare la diffi
coltà. non il modo comi' la 
difficoltà è stata contrasta
ta e coinè ci si sforza di su
perarla. 

A noi spetta invece riflet
tere. anche autocriticamen
te, sull 'uno e l'altro aspetto 
di giornate che non voglia
mo dimenticare. Non ripeto 
ciò che sappiamo: hi profon
dità della crisi dell'univer
sità. la condizione studen
tesca spesso disperanti ' : una 
l ede universitaria che è cre
sciuta in modo abnorme: gli 
studenti sono ventimila più 
che a Firenze. La mancali-
7a di una programmazione 
ha concentrato nell 'ateneo 
bolognese una massa di gio
vani al di fuori di ogni 
rapporto con le capacità ri
cettive della città. Avevamo 
denunciato questo fenome
no. senza però valutarne tut
ti i pericoli, e senza adope
rarci a rimuoverne le cause. 

Contrasto 
irrisolto 

Impresa, del resto, non in
teramente alla nostra porta
ta. A Hologna si scaricano 
contraddizioni presenti in 
tutto il tessuto sociale ita
liano. Vengono dal Mezzo
giorno decine di migliaia di 
studenti . Attrat t i da una 
tradizione illustre, (hi una 
città civile? I motivi si som
mano. I n tempo nelle cam
pagne. oggi nella scuola, si 
verifica a Hologna una circo
stanza. che a suo tempo 
Gramsci aveva indicato: 1' 
addensarsi di problemi, che 
sorgono dall 'irrisolto rappor
to di opposizione fra il nord 
e il sud. Molti giovani in ri
volta sono meridionali. Ab
biamo verso di loro degli ob
blighi. anche senza eccedere 
in illusioni municipali. I.a 
composizione del contrasto 
che si è aperto fra una par
te grande degli studenti e 
la società italiana non è coni 
piti» che si possa assolvere 
in un ambito locale. Si de
ve cambiare in profondità 
l'indirizzo dell'economia e 
in relazione a questo cam
biamento riformare l'univer
sità. Non c'è una buona ri
forma in astratto. Così non 
c e uno standard ottimo, e 
definibile, della popolazione 
studentesca. Non c"è una 
sovrap|x>jx»la/.ione as-oluta 
nelle università italiane. C'è 
una sovrappopolazioni nlat i 
va all'ampiezza della base 
produttiva, allo stato della 
ricerca, alla s trut tura del 
mercato del lavoro Si tratta 
di trovare una corrispondcii-
7a fra il numero dei;li stu
denti. la loro distribuzione 
nei eorsi di laurea e nelle 
diverse sedi e la program
mazione dell'economia, del 
l 'amministrazione, della cul
tura. l.a chiusura delle uni
versità non serve. Servo 
piuttosto la connessione con 
un progetto di rinnovamen
to sociale In n u o t o qua
dro Rologna e l'Kmili.i do 
vranno inserire proposte. '.-
niziative. Non potranno pre
tendere di trasformare di 
per sé sole una realtà che 
ìe attraversa, ma anche le 
trascende 

Nell ' impecno autocritico 
non rinunciamo a spiegalo 
le ragioni dell 'attacco a Ho
logna. 1.3 strategia dell'ever
sione deve oggi passare qui. 
Prima era toccato a Milano 
sopportare il peso maggioro. 
ora l 'epicentro si sposta K" 
cambiata anche, se IXM ca
pisco. la qualità dell 'attacco 
T.c t rame nere hanno, alme
no per ora. una funzione 
morsi evidente. D'altra parte 
i movimenti studenteschi 
mutano carat tere Non c e . 
sullo sfondo, i! grande mito 
della rivoluzione culturale. 
Il richiamo, sia pure rifles
so in uno specchio distorto. 
agli eventi straordinari di 
Cuba e del Vietnam. I. "oriz
zonto internazionale è come 
dileguato. K la sostanza cul
turale è assai deteriorata, fi
no a ridursi a balbettio. Solo 
la buona volontà di alcuni in
tellettuali ha potuto intrav
e d e r e il nuovo in fenomeni 
che somigliano assai più a 
convulsioni del vecchio I 
problemi esistono, hanno una 
loro corposa e inquietante 
oggettività: la loro formula-
rione è però del tutto ina
deguata. ("è una irrimedia-
nile miseria della filosofia 
A comprendere la nuova mi
seria della condizione stu
dentesca. 

L'elemento inteKettuale ri
levante è semmai altrove. 
Non nella «creat ivi tà», che 

è i! cascame di movimenti 
culturali un tempo forniti 
<li una loro riignita (dada. :! 
surrealismo). () almeno non 
nella « creatività » degli e-
segeti decadenti. K neanche 
nelle rimasticatine (ricor
renti) di un Marx giovane, 
stralciato dalla storia, a co
minciare dalla sua storia. I" 
invece, a me pare, nella ten
denza a fare dei mezzi di 
comunicazione di massa il 
nuovo idolo: ad esso dedi
cando, oltre le necessarie 
ricerche specifiche, una e-
quivuca battaglia di libertà. 
K mi pare del tutto eviden
te che nascono su questo 
terreno questioni nuove, an
che diritti nuovi. Se si vo
lessero conculcare, si com
metterebbe non solo un er
rore di principio, ma un pec
cato di irrealismo. L'indu
stria elettronica spinile ver
so la libertà, è intrinseca
mente e appassionatamente 
libertaria, come ogni altra 
industria produttrice di pro
fitto e fintanto che nel ra
mo non cadrà il saggio di 
profitto. Solo allora ci si 
rivolgerà eventualmente allo 
Stato, e si invocheranno sal
vataggi Troveremo chi ma
nifesterà iter l'irizzazione di 
Radio Alice. 

Non vorrei essere brutale. 
parlo di fatti, faccio salve 
le intenzioni. Ma Montanel
li e Radio Alice conducono. 
da questo punto di vista, la 
medesima battaglia. E sono 
conv into che si condurrà dap
pertutto. ma specialmente a 
Bologna. Perché si deve di
mostrare che è proprio qui 
il nemico da bat tere: non 
avendolo battuto, per dire 
di tempi recenti, la denigra
zione amministrativa, la ri
cerca accanita di scandali. 
un attacco armato, lo si cer
cherà di battere sul lumi
noso. eccitante campo di bat
taglia della modernissima li
bertà di usare l'idolo elet
tronico. Quale migliore pro
va dell 'arretratezza intellet
tuale. e dello stalinismo in
correggibile. dei comunisti 
che si oppongono a tanto 
progresso'.' 

Che noi. in verità, non ci 
si opponga: che noi ci si li
miti a dire che un messag
gio eversivo resta tale, qua
lunque sia la sua emittente. 
i tamburi della Vandea. il 
telegrafo di Mussolini o Ra
dio Alice, questo non im
porta ai nostri critici. Che 
li si inviti a discutere i termi
ni effettivi della hlxrtà delle 
trasmissioni sembra tempo 
sprecato. (Addirittura un 
collaboratore dell'* Espres
so » mi ingiunge di cambia
re vocabolario: (piale rispet
to della libertà!). Importali 
te. in ogni caso, è assalire 
i comunisti, e Hologna. So 
che non e lecito chiamare 
fascista questo assalto, per
ché nella storia nulla si ri
pete. ed i nomi hanno il lo
ro peso. Ma vorrei invitare 
i miei amici filologi a far 
presto: ad evitare di tro
vare il nome adatto a fatti 
compiuti. 

Reticenze 
e fatalismi 

Intanto alcuni elementi ca
ratteristici vanno rilevati. K 
di tutti quelli che si sono 
delti, vorrei sottolinearne 
uno meno osservato. K" che 
a Hologna determinati atteg
giamenti studenteschi, sca
turiti da un nialc-serc reale. 
si sono voluti prest.-.tarc .in
cile nella forma di una osti
lità meridionale verso la cit
tà (ìià veramente si era cer
cato di dimostrare dai no
stri avversari che il relati
vo avanzamento della vita ci
vile bolognese era stato pa 
nato dal Mi'.'/i C"".«. L".sgo
mento. in bocca ai saccheg
giatori di Napoli, era parso 
p.H-o credibile. Kd era stato 
facile provare che il Comu
ne di Hologna e as-a; meno 
in ti et»; tato delle grandi cit
tà meridionali. nelle quali il 
denaro pubblico e stato spre
cato. mentre in Emilia è 
stato. di regola, ben speso 
Abbiamo dimostrato che l'È 
ITÌ:'I!.I è una grande esporta 
tri ce di risparmio nel re-
<:o d'Italia, e impiega dun
que meno di quanto produ
ce Ma nelle ultime settima
ne l 'argomento, sa!', o nelle 
at tardate sortite dell'on Ga-
snari. e cambiato Perché Bo
logna, che è abbastanza rie 
c i e ben dotata di servi ' ; 
sociali, non accoglie adegua
tamente gii studenti meri
dionali? Siamo forse, noi bo
lognesi. razzisti? Non lo sia
mo. per indole e soprattut
to perché sappiamo che c'è 
un dovere nazionale da com-
p.t re v<rMi il Mezzogiorno. 
I meridionali a Rologna han
no trovato, numerosi, un la
voro e una casa. Certo, sii 
studenti soffrono un disa
gio. che deriva dalla spro
porzione che ho detto, fra 
l'uiiiViTs.'i.i e !a città, ol
tre che da tutto il resto E 
noi abbiamo invitato i la

voratori bolognesi ad apri
re ad essi le loro mense, i 
loro centri civici, come a 
fratelli. 

Mi tornano alla niente le 
parole di Gramsci sul ruo
lo di Bologna come centro 
di ideologie legate al Mi zzo 
giorno, e sulla funzione che 
intellettuali critici, e talora 
nemici, del movimento con
tadino padano, hanno avuto. 
da posizioni meridionaliste. 
per aprile la strada al fa
scismo. E' persino banale ri 
cordare che i tempi sono 
cambiati. La polemica con
tro Molinella e il parassiti
smo delle cooperative rosse 
è un ricordo storico. Ma è 
recente la polemica contro 
un preleso « parassitismo » 
emiliano. Non sono più gli 
anarcosindacalisti a dirige
re la lotta Ce poi divennero 
in gran numero fascisti). 
Non sono essi a denunciare 
oggi, da • sinistra ». il « ri
formismo padano ». Ed il mo
vimento operaio e democra
tico in Emilia è altrimenti 
forte ed esperto. E' anche 
vero che uno dei protagoni
sti dell'attacco all'Emilia fu 
Salvemini, che non divenne 
fascista e pati le persecuzio
ni del fascismo. I risultati 
delle azioni degli uomini 
non corrispondono sempre 
alle loro intenzioni. Ma le 
aspre parole di Gramsci ri
corrono alla mente con in
sistenza. « Molte delle pal
lottole che le guardie regie 
scaricarono nel '19. '20. '21. 
'22 contro gli operai erano 
fuse nello stesso piombo che 
servì a stampine gli artico
li di Salvemini ». Non so se 
le onde elettromagnetiche 
possano materialmente tra

sformarsi in pallottole o bom
be molotov, ma lo ritengo 
probabile. 

Al di là delle metafore 
vogliamo capire come una 
massa (di reduci, a secon
da dei tempi, di disoccupati, 
di s tudenti) , partendo da po
sizioni che credono non trop
po distanti da quelle del mo
vimento operaio, possa spo
starsi più o meno brusca
mente su un terreno sovver
sivo e infine essere attirata 
in una operazione reaziona
ria. Vogliamo capirlo non 
per ragioni principalmente 
analitiche (e però ci aiute
ranno le analisi dei sociologi. 
degli psicologi, e di ogni al
t ro) : ma per opporci prati
camente a questo processo, 
con la comprensione anzi
tutto delle cause del males
sere e della esaspera/ione. 
e quindi intervenendo posi
tivamente. Ed anche però 
lottando con intransigenza 
contro coloro che agiscono 
per trasformare in rivolta 
contro la democrazia una 
spinta che può ancora esse
re orientata e deve essere 
orientata ad esiti di rinno
vamento. 

l 'n secondo fatto ci inte
ressa: capire quale può es
sere, e già comincia ad es
sere. il ruolo degli intellet
tuali. pochi veramente, che 
coprono il processi) in voluti
vi» o ne impediscono un ar
resto e una svolta, se non 
con l'incoraggiamento, con 
la reticenza e il fatalismo. 
Non crediamo fatale che la 
comparsa di nuove apparec
chiature elettroniche debba 
disarmare la difesa dei di
ritti di libertà: di trasmette
re. ma al tempo stesso di 
garantire l'ordine costituzio
nale da eventuali trasmissio
ni eversive. Saremo ad e-
sempio più sicuri delle lo
ro intenzioni quando i pa
trocinatori e garanti di cer
te radio private dichiareran
no di voler rispettare lutti 
sii: artitoli delia Co»tituz:or,c 
ne. anche quelli che tutela
no i diritti degli altri: e con
danneranno gli attacchi fi
sici e le sopraffazioni con
tro studenti e docenti demo
cratici Ma non è. ripeto. 
questione di intenzioni. Sal
vemini ed Einaudi, che ve
devano nell'attacco ai con
tadini e agli operai padani 
un momento di liberta, ca
pirono poi dove erano i ne
mici e ne trassero le conse
guenze. Altri non lo capi 
rono o finsero di non capi 
re Sono storie individuali. 
La storia collettiva è che tut
ti contribuirono ad aprire un 
baratro, entro cui cadde l'I
talia. 

Il giornalismo « sponta
neo » sarà importante, lo è 
certamente Sono d'accordo 
con Barbato che necessario 
è anzitutto apprestare le ga
ranzie politiche perché il 
quadro democratico non ven-
ga intaccato E mi auguro 
che l'amore della novità tee 
nologica non contrabbandi 
una avversione alla vera no
vità di cui la società italia
na oggi ha bisogno: il cam
biamento degli indirizzi pò 
litici ed economici, l'ascesa 
dei lavoratori e dei loro par
titi alla guida dello Stato. 
in collaborazione con le al
tre forze sociali e politiche 
democratiche. 

Renato Zangheri 

Questo è il verbale d i un processo 
di •< Berufsverbot •», pubòl .cuto dolici 
s t jmod tedesca occidentale, •< Frank
fur ter Rundschau » e « Dei Spiegei ••. 
Il « Berufsverbot ,-, come è noto, vieta 
ai comunisti e ad altr i opposi tor i di 
sinistra gi i impieghi statali. 

Anche se il tono e la tecnica sono 
tipici degl i interrogator i g iudiz iar i , il 
documento fotografa, por con d.rt.-, 
un fatto assai p iù inquietante. Sia po i 
ché il verbale non e stato redattu m 
un commissariato di pulizia o in un 
tr ibunale, ma in un uf f ic io del le po
ste della Repubblica federale tedesca 
dove il « processo » si e tenuto d inan
zi ad una commissione di funzione.ri 
del le pcx.te t rasformat i , in forza dei 
« Radikaienerlass >•, in t r ibunale di in
quisizione ant icomunista. Il processo è 
durato tre g iorn i e si è concluso con 
una sentenza di condanna: cioè con 
il l icenziamento del protagonista. Non 
risulta che in seconda istanza !a sen
tenza sia stata modi f icata. L' imputato 

sottoposto a ci1 lesta r ivol tante proce
dura era un giovane ;nqeqnere di 2 / 
.inni che, in s e r v . / o grecano presso 
':.- poste, òsp.rava aci entrare in ruolo 
come f u n z o n a r i o stabile. Il suo reato 
risulta ev idente eie,I verbale: era co
munista. 

Ci sembra superf luo spendere paro-
«v cii commento. Il testo paria da solo. 
Agg iung iamo che tutte !e domande e 
f .Me le risposte sono integral i . Per 
raq.oni cii soazio, ne aob amo omes
so cilcune che ^ostcinz :ulnif-nte insiste
vano Migli stessi concett i . Per il resto 
giud'Ch' il lettore in quale conto ven
gano toni ri nella Germania occiden
tale alcuni pr 'ncioi sanciti nella Cdthi 
dei dir i t t i ueM'i iomo, nella dichiarazio
ne di Hcl s.nsi e nei! stessa Cost i tu
zione della Bundesrepubi ik . secondo 
la crud'e .< !,< digni tà della perdona 
unioi id " in tangib ' le » e « nessuno può 
essere favor i to o danneagiato a cau
sa (...) del ie sue convinz ion i , del le sue 
opin ion i reii'-i'Ose o ;x>i'TÌcho » (q . co.) 

D O M A N D A 1 ' : Du 
giiunda e iscritto alla 
DKP: 

R I S P O S T A : C o n g e l e r ò q u e 
s t a d o m a n d a a n t : c o . i t i t u / . o -
n a i e p e r : s e g u e n t i m o t i v ; : 
a i e.s.-a v i o l a : e p r e r o g a t . v e 
d e i p a r t i t i : b i i o m : r . c h . a 
i n o — d ' a c c o r c i o c o n :i q u i 
p r e s e n t e m e m b r o d e l c o n . s . -
i t i l o p e r il p e r s o n a l e s i t i n o : . . . 
- - a l r i s p e t t o d e ! p ò r a s : r a t o 
ti? d e l i a l e g g e s u l p e r s o n a . e 
N o n s o n o . n g r a d o c o m u n 
q u e d i i n d i c a r e l ' e s a t t a ( l a t a 
d e ! u n o i n g r e s s o n e l l o D K P . 
H i t e n g o d : e s s e r m i i s c r i t t o 
n e ! 1072 o n e l 1973. 

D O M A N D A 2 > : Entro 
nella DKP per propria 
Ubera decisione'' 

R I S P O S T A : C o n s i d e r o n o n 
a m m i s s i b i l e q u e s t a d o m a n d a 
e m i r i f a c c i o a l l a r i s p o s t a 
a l i t i d o m a n d a 1. C o n s i d e r o 
i n o l t r e q u e s t a d o m a n d a c o 
m e u n a t t e n t a t o a l l a m i a l i 
b e r t à p e r s o n a l e : t u t t a v i a p o i 
c h é n o n h o n u l l a d a n a s c o n 
d e r e s o n o d i s p o s t o a r i s p o n d e 

r e . N o n c o n o s c o a l c u n a e r -
c o . v . t i i A i e i e : n : . i b i ) . a c o 
s t r e t t o ,i t a l e (U c i . - . o l l e . 

D O M A N D A A>: Al n:o-
•nen'o della *ua atie<:one 
alla DKP ^u perii c ' i c OÌ • 
(III".' d: iiarei'io hanno >!• 
pe t'ita 'ne ut e so. ' 'o. '";••(/ , '<> 
e'ne !a DKP permeane o-
ìnettiri contrari n'Iti Co 
-ttt azione'' 

R I S P O S T A : U n - - O W I Ì K . 

n o n p u ò s t a i ) . I : r « - c h e u à p . i r -
t u o o i s u o i o l ) . c t t . v . . - o n o 
c o n t r a r i a l l a Co . - t : t u / : o n e . l*> 
p u ò l a r e . - o lo lit C o r t e co . - t . -
t u / . o n a 1<* t e d e r a l e . 

D O M A N D A 4 ) : Sap'n, 
che. entrando nel partito. 
*t ^(irebbe abilitilato a una 
collaboraziow attua 'te' 
partito, a un impelino pe< 
la politica listata ornatine 
nella rita sociale e a una 
discip'inn d< partito' 

R I S P O S T A : I o s o n o e n t r a 
l o : n u n p a r t i t o c h e e a u 
t o r i z z a t o n e l . a R e p u b b l i c a 
i e d e r a l e d : C ì o . i n a n n . a p 

p u n t o p e r c n i i t : i b u . r e a d a r e 
ì o r . ' u a a . p i o c e . - . i o d . t o r m a 
/ . . o : i e < i f . . a v o . o r . t a d e m o c r a 
t . c a . A l l ' i u t e : n o d . q u e s t a a : 
' . . v i t a p o i . t . v a d . p a i " , . t u io 
m i s c h i e r e r ò s e m p r e p e r l ' o r 
d . o e t o n d a m e i i t a . e l i l>c ro tic 
i n c e r a * , .i ;) i Fre>ìieitl'.c;ie 'le
ni ol: rat 'N< •'/•• (ìrundordniiiit). 

d e ! . n s z . . o n e u . - a t a iw-l.-.i C ' o s t i -
f . i / . o n e d i B o n n p e r d e l . m i e 

.« . . - i i ' I IU po . I t .CO V .JC i l t e 

n . ' . l a K K T ; t-.--.pre.-s.'. l i t - n e r a . 
m e l i l e c o n la S I L ' I O 'dtì()>. 
Co r i e n t r a , . n q u a n t o I m i 
/ . o l i a n o , a n c l i e n . - : : n . e ' ( io 
v e r . , - h e h o L ' . u r a ' o d . ad- , n i 
p . e r e e d a : q u a ! : a n c h e o - v . 
t e n g o J ' - d e . I , . , f e d e . t a all-a 
O o . i t . t u / . o n e ' . . . • n e p r . m a d e l 
l.t d . s c i o l i n a t i . p o r : . t u . 

D O M A N D A "»i: Consi
dera !a DKP come la più 
a.ta istanza morate e pò-
l'tica. per lei determi
nante:' 

R I S P O S T A A i n o p a r e r e 
q u e . - u t rioni.inda Iva - ' l à a v u 
: o r . spo . - , t ; i n e l n . 4 . 

Lei si occupa di « socialismo scientifico » ? 
D O M A N D A <>>: Appra

tii le pretese di verità e 
di guida di'llu DKP' 

R I S P O S T A : L a p o p o l a z i o 
n e d e l l o R e p u b b l i c a f e d e r a l e 
d e v e d i r e n e i l e e i e z i o n i q u a l e 
d e i p a r t i t i e s i s t e n t i r i s p o n d a 
m e g l i o a i s u o i i n t e r e s s i e d e b 
b a a s s u m e r e l a d i r e z i o n e p o 
l i t i c a . I o . s o n o p e r u n s i s t e m a 
p l u r i p a r t i t i c o , c o m e e s t a 
b i l i t o n e l l a l e g g e f o n d a m e n 
t a l e d e l l a R e p u b b l i c a f e d e r a 
l e d i G e r m a n i a . 

D O M A N D A 7 ) : Si pro
nuncia lei incondizionata
mente per gli obiettili del
la DKP: rivoluzione socia
lista e dittatura del pro
letariato. o s s i a , come li 
definisce oggi la DKP: do
minio delia classe operaia 
o •( democrazia nntimono-
polisticu *>. nella i/uale 
non suste divisione di po
teri (Cosi Lenin nel'e 
« Tesi sulla democrazia 
borghese e la dittatura 
del proletariato n ? 

R I S P O S T A : I n q u e . - t o m o 
m e n t o n o . : r i e s c o a d a f l e r r . i -
: e il s e n . - o de: ' :- t d o m a m i . ' . 
R i v o l u z i o n e s o c i a l . s i a e d i t 
t a t u r a d e l p r o l e t a r i a t o . - .ono 
c o n c e t t i s c i e n t i t i c : c h e p- ' . -
ia l o r o e o m p l v . - i s i t à i i o n p o . v ( i 
s p i e g a r e q u i e s a u r i e n t e m e n 
t e . N o n s ; p u ò p r e n d e r e l a 
s t r a t i a v e r s o u n o r d . n a m e n -
t o s o c i a l e . - o j . a l i s t a c o n t r o l a 
v o l o n t à d e l l a p o p . ) . a z i o n e . I n 
q u e s t o o r d i n a m e n t o s o r . a l e . 
s e c o n d o m e . d e b b o n o s e m p r e 
c s . - e r e g a r a n t i t i : d i r i t t . f o n 
d a m e n t a ! : e l e l : b e r t à d e l . - . n -
g o l o s t a b . l i t i n e ' l a O o s " i t u -
z . o i i e d e l i a R e p u b b l . c a t e d e 
r a l e d i G e r m a n i a . I o a p p r o 
v o l a d i v i s i o n e e ie . p o t e r i ( i s 
s a t a n e l l ' a r t i c o l o 20 d e l l a C o 
s t i t u z i o n e . 

D O M A N D A « • : In tina
ie misura >i e o.eupf.itt) 
tino ad ora del : sociali
smo selenitico • '.' 

R I S P O S T A : H o l e t t o a l c u 
n e p u b b l i c a z i o n i s u q u e . - t o 
a r g o m e n t o . N o n n e r i c o r d o 

: " . . to ' . . . P . i r e c c h . o ' e m p o : a 
i l o l e t t o .1 •• M a n i i e . i t o > ( ì . 
M a r x . Q a : m i o p p e . l o ;il d . -
r i t t o t o n d a m e n t a l e ( i e l l a l i
b e r t à d e . l a s c . e n / ; t . 

D O M A N D A !•»: .1 giure 
organzzunone di partito 
e scritto'' 

R I S P O S T A : R . m a n d o a l l e 
r i s p o s t e a . n u m e r : 1 e 2 : c o n -
s . r i e r o l a d o m a n d a a n t . t o -
. s t . t u z . o n a l e . S o n o p r o n t o a 
r : . - p o n d e r c a l l a d o m a n d a s e 
n e v i e n e - t j i b . l i t - a . a l e g i t t i 
m i t à c a s t . ; ' a z i o n a l e . A m i o 
g i u d i z i o l e p r e r o g a t i v e r : c o 
U d e n t e a u n p a r t i t o p r o t e i 
.10:10 a n c h e ; .-.aoi s . n ^ i o l i 
: n e m b i . 

D O M A N D A 1 0 ' : / ; / t/ua-
.'•• •ni^uia prende u'tivu-
•r/cnte parte alle riti n'ita 
della .-.un organizzazione 
di partito' 

R I S P O S T A : A d e m p i o 
m i c i d o v e r , c o m e . - o n o ;..-• 
, - . i t . n e l l o s t a t u t o ; p e r q u a n 
do r u t i l a r c i . ' : p a r t i c o ì o r . . i n 
b a . - e a l l e pr< r o t a t i v e d e i p a r 

li d isegno à: Enn'o Ca.r.or .-i cvr lì T ^ v r o . - ' o eie XXX i l G-a r. P reT 'o do la 
Liberazione, la corsa ciclistica crqarvzzaicj e.:.l 'Uri fa per il 25 apri.e 

, t . t . « a l t . 21 d e l . a C ' o s t . t u . ' . o -
'• n e > n o n . n t e » i d o «)-'v*. d a r e 
I a l c u n a i n l o r m a z i o i i e rie. u n a 
! . o - ' . i m e n t e , i . n . !'. la rioni.tn-
i ria e a n i m e . - . - . i . a l . o r a s o n o 
i p r o n t o a ! o i u . r l : . 
; D O M A N D A I H : N; con-
, -t'aera 'i>ipeg>ui!o pe> •;' 
'. raamungi'iii-nto deal: u-

ìrel'-i: 'del.a DKP' 
; R I S P O S T A S i . n e . l a m i s . i -
I . . t . i l c u . . - . . i n o » o m p a : i b . l : 
i «.oi: 1-a Oos t : ' . ' . ! . ' . . » : l e e c o n . . 
I i . ' . u r a n i i i i t o ci, s e r v . / . o d a 
j i n e p r e s t a t o 

D O M A N D A 12«: /)«>; e e 
! " j i/:ta ': o ; \ a.-iom Kipprc 
! ^enta '«'.' att'Vti'nente 'a 

po'itii-u t' i/.'; mtces-si del-
i '«; DKP al"e*ter<io del 
j iurtitt). ai! t'-icnp o 'il al-
: .'> e orguuizzuz'ou: o u*so-
I cuzion • di interessi ' 
\ R I S P O S T A I n a . H e o u u -
; n . / z . i / i o n : o a.-.-ov l a . ' o l i . d : 
I n t e r e . s s i M n o : ; r a p p r e s e n t o 
\ .a p ò ! . t . c a rie. a D K P I o :'.-
I s p e t t o l ' . n d . p e n d e n z a d e l l e 
j o l t r e o r ^ a n . / / a / . o n . ria: p a r 
li " . : : : p o . i t i c . p e r e . - e m p i o l a 
: a u ' o n o u i . a a p a r t . t . c a ri«'l s . n 
• riacato. N e l l e . t . t r e o r g a n . / . -
! / a z i o n i o . I S . - « . H - . a z i o n i d . n 
I t e r e . - s i . o r a p p r c . - e i i t o e . - c i u -
J s i v a m e n t e la m i a o p i n i o n e 
• p e r . - o n a l e . 

' D O M A N D A Y.i>: ' Per 
', quali motn • non >: e mi-
' primato «'.'.'.' ' ' irniente an-

c'ie nel -;o> mnb ente prò 
! fe\sionale n e 'a • • , n ' , ; c « -

\ione del'a oolit'ca della 

DKP" 
R I S P O S T A - I o n i . a t t e n 

! . io u ! m i o : i . t i r a m e n t o ri: .-er-
I v . / . o . L o . l ' . ' J t - v i e l a a : i u i l 
j / . o l i a r : l '-att . v . t a p ò . . t . c a ri: 

p a r t i t o d u r a n t e il s e r v i / . o . 
[ D O M A N D A !- i> ' .SVco' i 
• do 'ci. t/uamio e <\>>ise'it •-

. 'o :; .•/*.• membro del.a 
I DKl' c'ie sa anclie (/ '-
; pendente ' : ' ' :."/ pnbìil'ci 
! s.•rvr.ii. sott>\tr<: al "obiti <• 
I (/o di adoperaci cuciti:-
i tii'tiente per la reiri'.za-
j Z'O'ie della p o ' ' . ' cu ' . ' w ; -
j Ut d'i" a DKP e >nppre-
: scntvia ut!:i irniente nel-
| l o i i>u imbìbica'' 

R I S P O S T A : I ^ i r i s p o s t o è 
'. r e s a s u p e r ! i n a d a l l a r . s p o s t a 
. a l l a d o m a n d a 1 1 . 
I D O M A N D A l " . i : .S: c o - i -

i .s'dera lei. m tutto < o < 'ie 
I la e dice, un runpresen-
! tante del'a DKP' 
1 R I S P O S T A : C o n s i d e r o à i 
| d o m a n d a a.-_sii . ' . ia. I o s o n o . n 
I p r u n o l u o g o l a p e r s o n a . . . . .-<•-
| j j u e . . n o m e » . 

D O M A N D A l ' i » : / . •<;.7C 

; ìC'iohtr'iientc 'e pubblica-
; L'Olii de"a DKP'.' 

R I S P O S T A N - l . a m.s . - . i ra 
j : n c u . il m . o t e m p o l . l l e r o 
• :«« ' l o l o n . - . e n t e l e g g o l e p a b -
j b l . c a / . o n . d e ' ! t s D K P . 
' D O M A N D A 17 >: C O - M I 

; M V appieno le del itera-
i ziont della DKP' 
' R I S P O S T A : I n g e i i e i ' . - . e s i . 

D O M A N D A ! » • : F n rio 
i re sono per lei p'enumen-
' te vincolanti le decisioni 
! de'la DKP' 
j R I S P O S T A . I / O s . M - r v a n / . i 
' d e l l a C o s t . t u / . i o n e e d e ! m . o 
i g i u r a m e n t o d . . - e r v i / i o n o t i 
, p u ò e.- .-ei t u : < o n t r a d d . z . o n e 
' c o n la d e e . . - . o ; i . rie!.e . . - t a n -
; / e s t i p e r i o r . e ie . p a r ; . i o 
; D O M A N D A 1 ! " h' c i 
i trato in liste ih candidati 
, (iella J)KP in ij'ta.cnc e e-

' zinne' 
; R I S P O S T A : N o 

D O M A N D A 2 0 ' : O / ' / ' i 
• 'avori -'olrje jvr la DKP' 
! R I S P O S T A R . m a n d o . i . ' s i 
• r i s p o s t a a l . a d o m a n d a !'. 

; D O M A N D A 2 1 . Cola 
[ boia alla d:''Hs:one di 

pubhl:i-az o'i' e -i: 'o'uu-
t : *.: ' ' 

R I S P O S T A I n ':>...-•• : . ..-
'. o r e r o g a t : v . - d e : p a r : . - , «.i ;:>.-
: :<> <!••;;.! .« / . " . : n . " a t i . q.;« -
• s - . i d . o : r . a : i r i . . 

D O M A N D A 22 •: K copre 
meni :c'. : (/1 par!i,'o ' 

R I S P O S T A I : : t a r .< . h . ri. 
! ; # a r * . ' o < : : • ' c o r . T . i . - t i . i n • o r . .<•. 
I : : . . . i a " . . . t a d . :•••.-•...".•> ' .<•:: 
. : . e l ' i ' o o r . ' ' •- r . f . . ; ' » r c . a: .«. : . • 
; ti. r." « ì i i r . r : 

I X D M A N D A 2 1 ' Hi re 
c . i t a ' i - . v e : T'iembri del 

« ei'li'.o' 
. R I S P O S T A : V a l e q . : a : » t o : : • • 
: t i " ' . " - ) a . l a d o m a n d a i* 

D O M A N D A 2 4 - : In qua-
' '•- •'! 'V ' r ' l ( Tc-;e 'e. d- #-,>.'.--
: - : • ' peii'.a! i. io" a per" '• 

e cm atti p ir! mlart. in'e 
j ; f i ; r e : ' ; 'nodo r.cono-c:-
; r» ;V dal "»'-.'••,-'..». per ì'-jrd:-
' •..- 'rin'ia'i.en'.-i'e libero de-
; •• • ; ' rat ' o 

R I S i f j S T A ! . . : : • • ; > . ' t r . . . 
, • .>n. :>ìr*. i : : .e ." ."-» — . r . : t f . . / .-> 

• t ••>:. .-•-: • .!/ .<• — . o " . . . r r . p -
z.:-~: r. ' J . ' . I . ::.-".n> : : v n.••::.•.-
: r . v i . " e r>-r . v . r ' i . . . - - fó : / ì . - . : r .»• : : • 

, ' a . e ; .b>-ro eà vr.-' ra*.» <"•. z ;-
\ s t a . ' r r . . o '. i r a t i . - n " o d . .-•• ." . . 
; / . • ) S e - i . • • g . o : . - » <:.-. n . e d-
' e . . - - • • : ! . p . - (•.•er..:'~.c..t . i ^ - . -
. , . ^ . r . . ; . , r . j . i . . j - ^ .',.. r i ; . , z:.()•'• 

: . r» i .s •".:* 

D O M A N D A 2 ì ' : / ' ••••-. 
; afeg.1 T ' . f V , ; , , r--r-r, l'orì;-
' -e 'ni'::;'!.erta e :,'-,eri, i-
' '••<.»-r'i' i o psi'rehh.- < - -< ' r ; ' 

de' T . V; r e \ l r : ' e ' 
R I S P O S T A N o . . : : h...-;• a . 

, n : . .» g :r.i.Ti* . i ' t i d . s* ."• ..'.'• •• 
I s-,r."> ; . : . , > g . : . i - . " . : i m-.t:'") a " . 

".<> :> : " t . e • : : d :*••: ' o r - - . . " r i 
; p . r . r r . - ' : :•-. n . o z . : r . i .T . e r . "o d . 

• S ' T " . . / < . 

I X J M A N D A 2r;>: Co' - .1,•-
r ; • «deer.-'it - :• v ' e - . ' r s 

! IV r . : : . - . c r o o t • de'. zx-J !97z 
; co'r.e , O'ilrar.n alili Cost:-

- :. : • i r -• ' 
I R I S P O S T A - N o n c o ' . O M O 

.1 d"-- r^-t-i . . : t i " " . . p . i r ' . ' O . . - . 
r . . I>> r . t e .ng ' - i — d . i - . < < , r o o . : . 

i q u e s t o ( ó r . . t . c . ; . : . . - • . i d i c , - . d . 
j ri.r.f-. - C">.-* ' . : / . ' . r . . t . n : é . ; " < -
I c l u b b . . . P e r p - r . - r d a r e u n a p . u 
I p r è c . . - a r . . - p o s t a d o . ' r e . p r u r . a 

i l e g g e r e e s ' . ; d . . i r e a iù.'tdo .. 

' d « t ' - ' a I . , . . n ' . > , . , . i z / . . : . » . . t , ' t 
i d i 11 . i . T ì . . e d e c r e t o l a p i o 
j . - . ' a b . . . r e s .o .o i.i C o r t e c o . - t . t . ; -
i 7 .on-a l - j t e d e r a l e . 
! D O M A N D A 2 8 • : Quale e 
, la <ua idea «:;,' ruolo de.'o 
I Stato' 
| R I S P O S T A L o S ' a t o r e j o 
« l.i . a • . . t a t o r r . u r . / . a r . a d . . ; : : a 

d e t e i m . n a t a n a z . o n e . Il p o t e r e ' .-e ci. d a t i b . ( i : u n t i n i g e n t e 
s t a t a l e p r o v i e n e d a i p o p o l o . • * : \ a la l e a l t à c i > s t : ! i i . t . o n a i f 
c o m e s t a b i l i s c e l a O o s t i t u / i o J d e . f u n / i o i i a i .o. e : M I I U I n o r 
n e K n t r o :! q u a d r o c o . s t . t u / i o - \ m e t i : l o ' g è c h e i v r i n e t t o l t o 
n a i e l o S t . r o d e v e i m p r o n t a r t i . s ' u b . l r e l ' a n t ' e c : : : t u . ' . « i : > \ 
s . . c o n la s t i a . e j . s l a . ' i o n e , a - ' . ' a p e r n i e . - . ' o d < " . a u i a g i . - ' i a 
a v o l o n t à d e l l a m a g g i o r a n z a . ' - i r a o r d . i i . i r a N'o . i \<'riv> a ' 

({••ve * u t t a v . a e s s e r e g a r a n t i t a j . u n a t o : r r a r i d . . ' . o e . e t r a d ' i ' 1 

.a p r o ' e / . o i i e i l e i <• m i n o r a l i ' ' , d : i . f . l o n d a m e i ' i t a . . d e l l o s t e s 
i .-o la. ' .gt ' -

DOMANDA no Quali 
• , •;,-.•- ••,!'< ;u t ' • ' . e è f' ' ' •* ' ' , ' 

I l-.ru> ne' a d " 
• .i 'Ci la 

D O M A N D A 2 : ) u Clic . . . 
sa e set-DiuLi V : più rapo'- . 
'ante, a (t'aditi tic' imwii i 
nario e il re'at'to <l-r-::i> 
tiel'o Stalo d non as-ime 
•e ,••':, e i.ciuco del.\>!diu: , 
'ondanientale libeio liein-
i't'.tlwu. o ? . ' t ' ' o . ' ' . • l ; ! ! ' ) ) ' . . - 1 

i(t'.p pirtit' a d'ieudei's: <;',('- | 
l i ' "• 's'ire di' lo Stato c'te 
' i . ' i o c c ' i o . ' o (i • c o intei-.'ss- ' 

R I S P O S T A O g i . t l i y . , i ! ! . i - . i . e . e : . , a \ : • ' : : a r V c . . ! ' «ìa 
l a ) h a t l . i i t ' a i (i r i c ' n . a m a r . - . • ! a 10 d« . . . i . o. ' " a • o u e . ' T u " p 
a . . e p r e r o g a t : \ t ' " . i c : p a r : . ' , t..- : . e we.ct .• <y..- n e . • . » . ' ) . • d e b ! « o 
s a t e n e l l a C o s t . t u ' . o n e I . i e ; n o t i ' i i t l - ' i e .... 

« Sono per il pluralismo » 

" e".s one •» 
ei ' - . e o ' . ' i ' - . r 

'. : .'o .S'.'<;.',| C - 'a> 11 ' • ' -O 
dea e' Fioca, pie</o. ile.il: 

-.•sci. n: < o>;< ' i ' . ' •. 
R 1 S ! ' { ) S ' T A I o g 1(1 v e t r i - a 

< ,o S ' a l o , 1 " . ' l e a l i ' . - a SKC-O 
o g n . r g i i . u d ì . . t l i r i t t . l o n r i a 
• tu n t a . . »• .e . . b e r ' a !>' i d a u i : il 

D O M A N D A a l ' - Coesi-
tieni ailtsto '':tr!u o'o l iit'.-
la Cosi'Huionc della li DI' 
nel tinaie s. ilice Un -''«:' 
ito che la lilW è t "orni 
ir:'azione pol'ticu tit'i .<;-
tortimi dt'l'n cita e della 
tiri:patina, .sotto la a'-t'da 
itela c'tisst- oliami e de' 
v ' / o vari.io 'ntir.iista-len: 
ir-tu - ' 

R I S P O S T A - l ' . i iO .uì o l i 
n o n h o m a . . e r o a C o s t i t i ! / . o 
n e d e . l a K D T . I . m . ' r » d e i l , e 
l i ) « i l e . , n q u a . i t o e t t a r i : ! : ' 
ri< l .a R - p u b b l . e a l e d e r a i » ' t i . 
C i e r m a n a . r . t e n g o d i n o n d o 
v e r s t a b i l i t e .-e . l . t l i ! . ' a . ' a o 
. . t\c..,i Co . i l . t t l . ' . t i l h ' d e | . . t K D T 
n o n c h é d e . . e .••'.-• : ' a . - . > i. ti 
a l ' r . p a e s . .-.a::«> : . u . - ' i <> .-i)a 
z...t'.. S e c o n d i ! m e q ' . i e s ' . i -• 
t.H t e l l d . l pe t .1 . . a i e ( I . OJ1Ì . 
. - . n g o . o p O'.ie. Ct i . i t " . - . ; . ) . n o 

' r e . h e u n , : t a d n i o ri"':!.« 
R I V I ' o t i . l l . i a . " l o p a c e p . i . 
g a a l d . . - c u . . s . o ! l " l a C o s ' i l a 
. . o : : e d " ' l ! a !(«",) i h ! ) , e . i i e d - ' i a 
!«• o . - . u g e ! . a : ; a o l : d : t'.-,- a 
o n e s t o e u n p r o b ' e m a e l i ' - r . 
g u a r e i a s o l o : c . ' t a d i n . ( i e . ; . t 

R e p u b b l c i f e d e r a l e d : G e i 
m a n i a . S e c o n d o m e l e d o m a ; : 
<ie s u l l a Co.-t l ' u / i o n e rie..a 
R D T n o n r i e n t r a n o n e l t e n i a 
d i d i s c u s s i o n e d e i l a s e / i o n e 
I I >: : . b a r i . s t o a n c o r a ' a n o v o l 
t a t i l e [ h ' r q u a n t o r i g u a r d a !• 
q : i " s t . o n i d e i i ' o r d . n e l o n o a 
m t ' n t a l e l i b io t i e m t x r a t i c o . o 
m i c o l l o c o p i e n a m e n t e e t i 
• a l n i i ' i i i e s a i t e : r e n o d e l l a C o -
s ' e u / i ' j n e : .ii c o r i e n t r a n o la 
rie...none d e p c ' e r : e :! n i . - ' e -
m a p l u r . n a : " . ; . c i 

D O M A N D A :i2> ' Conside-
in ailisto !'ur!ico!o IS tic' a 
Costituì ime delti Itivi' 
tjuu'.e allenila clic lo Cu-
mera de' pnpo'o. ni iruri'o 

e 'rllt'O Oitl'imi cir-t'.iuro 
na'e e 'eirs'aiu t, ne''u 
li D'i''i •' dnitf liei t/uti'e 
",e-suno può 'imitare, •••a 
lizza ' nella "ita attiviti >' 
pi nei pio del "un da ti- dee-
s,one e ti: nt'uaz'on-' ' ' 
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t i f a t e 

D O M A N D A :i.t) Sei or 

t:co o il de''ti l'tri:l.u o -
'. :• (.'(''.'!.• KDT e siati''>'o 
i'!:e ' Co'is'tilui ti- Sialo 
- - .. n ouiti no della ( 'a a. e •: 
de' popolo - - : m'\i su' a 
t"sl tu .nasalità e la leu ' . '•• 
".'.'.'(/ dt'ii'.i ut!' tieì'a l'oiit' 
s ' . . ) , ' t"na <• d ' i ' ' 'it l'iiiii. • a 

• ìc-.eia'e tic'o Stato. C i i ' , - ' 
d a i a insto questo tetto a 
"lenti) e. nc'"oid 'ini ni cu.'.) 
s'alale tit: 'i-: propuiiuuiK>. 
dui.dilie uuc'ic ti un'unto' -
'ti noi ci uni ra o am •>: ">• 
sita'. : a :t: 'lieo' tu a • s . ;• 
duaiit' e tìccs'ai. • ile- tri
llanti : <• c i crina'mente ti' 
••.od li'cui e ' Considera lei 
a. isiti e co'.wua li dell'art' 
i c ' o S'i della Cost'tiuio'ir 
-.'•' :a ItDl eie l e d a ' " t.c 
' o''i e u -ir -ì .che non pò- -

trio t-ssf/.- • i; fon! iiisio 
con 'a Cost'tu. one. Su- c i 
-• • / ' iiubbti costituzionali
tà tienile Iti Cameia tir' 
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D O M A N D A . r . i - Dono " 
riti n'iti : •(!'.'!• dcl"ausp c,"'<i 
••'-.'(".*;</ e tiopo l'assitn_io:, •• 
de' noi,-Vio <ia parte de' •' 
DKP. t encibe net ette '•• 
una dci-ror,- iìe'"e'c!io'u-
'o ti: su,; •' are mio' u .• ' ," ' ' : 
'e ',-: DKP ' ori un a'' ••> 
'••tr'-.'o. anche >r c o •• n " j -
; i o ' . * ' ; - -e cime cor scijucr-a 
•i ' . 'o/ ' n i , / ( • ' ' i •'(•' '.' o . -
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Le idee « assolute » 

I X D M A N D A : { • . ' • Xel , • -
sicna die 'ci piopu,ma o 
'.'»•.' ila 'e: auspicata icdinc 
s'ata'e >' sociale, e sareb 
belo anioni : pari,!' ut-
tua Ime >;;,• lappi e-e n i n i i 
ne' Hnndcstaii•'' 
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I X ) M A N D . \ H7«": Xo-i <.-
contraddire lei gitando da 
un 'aio si pronuncia per •' 
p.'ir'ilr'iio d'-' partiti, l'u 
qua'ilanzi! di jiossibil'ia 
iter tliti: ; :) '/.• .'•*• po''! ci e 
per •' d r'.'o n'-'i ci earo'.e 
e a V N . ' , ' v ; il , / • u'i'op:->is-i-
'.' ) ' , e 11>s'*'.. i,'in*.'. " / . ' » . . 
ire da ,'a'i'o .-:'o ••taii--
• a. per l'o'-'i- •l'.me'.'o v ' i / -
. ' ' ; . • ' e . ' ) / . - ' . • ' • ' ':'.'; '»• p'r,•.;'••• 
'J'iai'l. ' C'ClC-r-n ri.e ; ' ) ' , - ! . -
. ' ) ) ' . ' . ' . ' o d'I pni'i' d'-ll'i t '<;--
^'- oliet'lfl e / / a . ' . ' s',r tt'i;ri-

TZluzion: ' 
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f a . - . - ; t: Cui s ri.'rilZ .»• •' — 
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I . R I S P O S T A ; • : • : . • • 
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I K V M A N D A H'.'i / . » Sia'" 
fi •' ,• lui u; "l-'ll'c do' reb 
ite 1 ••spniq.-rc oqr • e ; «.'•'•• 
ir do "leu!• ' , ' e ' n Stato ru-
•• •• d'sini: ':i u e a nt'oi-e 
lira e ••: ' i r ò dt v t v c . i s ' ' e 
;;••• -»'(/ t l'a t o-, rjure >•: • 
s'ite-
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Nell'analisi di un grande steico. !a figura 
e il 'credo' del fondatore del penserò 

anarchico moderno. 
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